
Pallanuoto.  Il  SetteRosa  a
Siracusa  si  prepara  per  i
giochi di Rio
Giornate siracusane per il Setterosa che si è trasferito alla
piscina Caldarella della Cittadella dello sport per proseguire
la preparazione verso Rio 2016. Fino a lunedì 11 luglio doppia
seduta  di  allenamento  nella  vasca  dell’impianto  cittadino
dove, fino ad un mese fa, nuotava anche il Settebello di coach
Campagna.
La  Federazione,  insomma,  mostra  ancora  una  volta  la  sua
“predilezione”  per  Siracusa  e  l’impianto  all’aperto  che
garantisce  le  migliori  condizioni  per  prepararsi  a  Rio.
Martedì 12 il Setterosa partirà per Budapest, dove disputerà
il torneo Benu Cup dal 13 al 15 luglio.
Le convocate per Siracusa: Laura Teani, Elisa Queirolo e Laura
Barzon (Plebiscito Padova), Roberta Bianconi e Giulia Emmolo
(Olimpiakos),  Rosaria  Aiello,  Federica  Radicchi,  Arianna
Garibotti  e  Giulia  Gorlero  (Despar  Messina),  Teresa
Frassinetti  (Bogliasco  Bene),  Aleksandra  Cotti  (Rapallo
Pallanuoto),  Francesca  Pomeri  (Città  di  Cosenza),  Chiara
Tabani (Mediostar Prato), Tania Di Mario e Valeria Palmieri
(L’Ekipe Orizzonte). Nello staff, con il commissario tecnico
Fabio Conti, gli assistenti Paolo Zizza e Marco Manzetti, il
team manager Barbara Bufardeci, il preparatore atletico Simone
Cotini, la fisioterapista Simona Tozzetti, la psicologa Flavia
Sferragatta, il medico Gianluca Camillieri.
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Siracusa.  Asili  nido  e
bambini  "scomparsi",  gli
imprenditori  del  settore:
"ecco perchè"
Mentre infiamma la polemica politica sul sistema degli asili
nido  comunali  e  la  magistratura  apre  una  indagine
sull’affidamento, chi lavora da anni nel settore – e non solo
a  Siracusa  –  regala  nuovi  elementi  per  una  lettura  più
oggettiva  e  scevra  da  ogni  rabbia  sul  sistema.  Lo  fa  la
Cooperativa La Garderie, ovvero apprezzati imprenditori del
sociale su scala nazionale.
“In  questi  mesi  si  è  fatto  un  gran  parlare  dei  problemi
relativi agli asili nido comunali vuoti, della poca affluenza,
del vuoto per pieno e dell’errata programmazione dei servizi
sociali”,  ricorda  in  apertura  di  una  nota  indirizzata  al
sindaco di Siracusa l’amministratore Moreno Martinez.
“Nessuno si chiede cosa sia successo realmente? A di là delle
denunce, delle recriminazioni, delle fanfaronate. Nessuno si
chiede perché?” e dall’interrogativo nasce una ipotesi. “Il
sistema  degli  asili  nido  e  micro  nidi  a  Siracusa  è
insufficiente in termini di statistica, perchè il numero dei
bambini in età prescolare è aumentato negli ultimi anni nel
nostro Comune e non diminuito”, spiegano da La Garderie con
cognizione di causa. Quindi i posti negli asili nido sono
vuoti “non perché non ci sono bambini in città ma perché sono
lasciati da genitori, fiduciosi ed ignari, in strutture che di
fatto non li possono accogliere e che non possono dare il
servizio che è preposto solo ed esclusivamente agli asili
nido”.
Parole  che  si  prestano  facilmente  ad  individuare  presunti
responsabili: “in questi anni si sono moltiplicate a dismisura
le cosiddette ludoteche che a fronte di una loro importanza
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pedagogica  indiscussa,  in  moltissimi  casi,  si  sono
inopinatamente sostituite ad un servizio di ben altro tenore
che è quello dell’asilo nido”, spiega Martinez. Che senza
eccedere in tecnicismi spiega come netta sia la differenza,
per servizi e autorizzazioni di legge, tra le due realtà. “A
noi pare che a Siracusa, forse, si sia fatto un uso largo del
termine ludoteca. Per la città si trovano decine di insegne
che riportano candidamente la dicitura ludoteca e asilo nido,
sull’assunto che si è ciò che si scrive e non che si è ciò che
si può essere. Qualche dubbio viene”, l’accusa neanche troppo
velata che, però, sposta la discussione su di un nuovo punto.
“Se poi si ipotizza che i costi di gestione di una ludoteca
sono un decimo di quelli dell’asilo nido proprio in virtù
delle pochissime prescrizione che per essa si prevedono a
fronte di un serie infinità di adempimenti che si richiedono,
giustamente,per  l’apertura  di  un  asilo  nido,  i  conti
cominciano a tornare. E se per caso, gli asili nido, sono
vuoti, perché tantissimi bambini vanno in ludoteche spacciate
per nidi d’infanzia? Potrebbe essere? Potremmo forse avere
trovato  i  bambini  scomparsi,  incantati  dal  piffero  magico
delle ludoteche vendute per asili nido? Ma poi è proprio così?
Possono esistere a Siracusa ludoteche che si spacciano per
asili nido? Noi non lo sappiamo. Ma ci siamo posti questa
domanda”, la conclusione della lunga lettera mista di ironia e
rabbia.

Siracusa.  Comando  dei
Carabinieri  al  posto
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dell'Aeronautica:  c'è  il
finanziamento
La  giunta  regionale  ha  approvato  il  finanziamento  per  la
trasformazione dell’attuale area di via Elorina che ospita
l’Aeronautica Militare in comando provinciale dei carabinieri:
3,6  milioni  di  euro  nell’ambito  dell’Accordo  di  programma
quadro “Sicurezza e legalità”.
Il  finanziamento  fa  parte  di  un  pacchetto  di  somme
(complessivamente di 14 milioni di euro, ndr) destinate ad
infrastrutture funzionali al potenziamento della dotazione di
contrasto alla criminalità e prevede interventi in tutta la
Sicilia per le sedi giudiziarie e le caserme dell’Arma dei
carabinieri.
“Manifesto la mia soddisfazione – ha commentato l’assessore
regionale Bruno Marziano – per un nuovo passo in avanti verso
la realizzazione della caserma, attraverso l’approvazione di
un importante atto da parte della Giunta regionale”.

Melilli.  "La  raffineria
scarica a mare": il deputato
Segoni  chiede  l'intervento
del ministro dell'Ambiente
A  Melilli  la  raffineria  scaricherebbe  direttamente  a  mare
indisturbata.  L’accusa  parte  da  Roma,  dal  deputato  di
Alternativa Libera Samuele Segoni. “Le carenze nei controlli
delle  Istituzioni  non  sono  più  ammissibili.  Se  vale  il
principio  del  chi  inquina  paga,  vogliamo  sapere  chi  è  il
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responsabile di quanto accade a Melilli e perché da anni non
siano  fatti  opportuni  controlli”,  scrive  nella  sua
interrogazione  al  ministro  dell’Ambiente.
“Tramite il canale Alpina, dal 2009 la raffineria Isab sud
scarica direttamente a mare”, insiste Segoni che lamenta il
rischio  di  una  possibile  sanzione  pecuniaria  a  causa  del
mancato rispetto da parte dell’Italia della direttiva Europea
che impone di raggiungere un buono stato delle acque entro il
2015.
“La  Sicilia  è  una  delle  regioni  italiane  più  carente
d’infrastrutture  di  depurazione  delle  acque  marine  reflue
urbane, mancano seri accertamenti. Vorremmo davvero un cambio
di rotta perché il malgoverno ricade sui nostri amati mari,
dove amiamo nuotare d’estate, e si ripercuote sull’ecosistema
marino e sulla salute di tutti noi”.
Il  deputato  ha  chiesto  al  ministro  Galletti  se  intenda
verificare in che modo siano stati utilizzati i fondi statali
stanziati per i controlli sulle qualità delle acque del mare e
se  è  in  grado  di  fornire  un  dettagliato  resoconto  sulle
attività  intraprese  dai  commissari  straordinari  ed  ha
domandato  inoltre  se  non  reputi  intervenire  sul  caso  di
Melilli.

foto dal web

Siracusa.  Beni  Culturali,
Rosalba Panvini confermata in
Soprintendenza
Beni  culturali,  arrivano  le  nuove  nomine.  Palermo  ha
confermato alla guida della Soprintendenza di Siracusa Rosalba
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Panvini. Lorenzo Guzzardi torna per dirigere il polo Regionale
di Siracusa per i Siti Culturali – museo “Bellomo”.
Per la Musumeci nomina da direttrice del Polo Regionale di
Siracusa per i Siti e i Musei Archeologici – museo “Paolo
Orsi”.
Per  il  deputato  regionale  Enzo  Vinciullo  premiata  “la
siracusanità e chi per tanti anni ha studiato e dimostrato di
avere conoscenze di assoluto valore scientifico”.

Francofonte.  Una  relazione
d'inferno:  liti  e  violenze,
anche  sessuali.  Arrestato
54enne
Da un anno quella convivenza era diventata un inferno. Con lei
costretta  a  subire  in  silenzio  continui  maltrattamenti,
soprusi e violenze fisiche. Alla fine ha trovato la forza di
denunciare tutto e liberarsi da quelle catene.
Al culmine dell’ennesima lite, l’uomo come altre volte aveva
tentato con la forza di avere un rapporto sessuale con la
donna  la  quale,  però,  si  è  divincolata  ed  è  corsa  dai
carabinieri di Francofonte. Qui ha raccontato in lacrime la
sua  storia.  Anche  diversi  testimoni  hanno  confermato  la
versione della donna.
Per il compagno, è scattato l’arresto per maltrattamenti in
famiglia e violenza sessuale. Si tratta di Riccardo Milardo,
54enne  originario  di  Siracusa  di  fatto  domiciliato  a
Francofonte,  nullafacente,  pregiudicato.  E’  a  Cavadonna,  a
disposizione dell’autorità giudiziaria.
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Siracusa.  Siracusa,  sedici
mesi dopo rotatoria ancora al
buio:  "Prefetto,  ci  aiuti
lei"
Sedici mesi sono passati dal completamento della rotatoria
lungo la Statale 115, all’incrocio con via Lido Sacramento.
Manca  ancora  l’illuminazione,  nel  perpetrarsi  di  uno
stucchevole  rimpallo  di  competenze  tra  soggetti  coinvolti,
dall’Anas al Comune di Siracusa per citare i principali.
A mò di provocazione, il consiglio di circoscrizione Neapolis
ha  dato  vita  ad  una  seduta  direttamente  nei  pressi  della
rotatoria.  Invitati  anche  rappresentanti  della  giunta
comunale. “Solo l’assessore alla Mobilità, Abela, ha chiamato
per  fornire  qualche  spiegazione”,  dice  il  presidente  del
quartiere, Peppe Culotti.
C’erano, invece, i rappresentanti di varie associazioni della
zona e la presidente dell’Associazione Familiari vittime della
Strada, Mirella Abela. Diverse le segnalazioni inviate ad Anas
per  sollecitare  l’illuminazione  della  rotatoria,  come  da
progetto.
Risposte  poche.  Ed  allora,  visto  che  di  mezzo  c’è  la
sicurezza, il consiglio di quartiere ha deciso di rivolgersi
al prefetto Armando Gradone. “Metta insieme tutti i soggetti
attorno ad un tavolo e con la sua preziosa mediazione si
giunga ad una soluzione”, l’invito che suona quasi come una
speranza del presidente di Neapolis.
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Siracusa. Si ferma il Libero
Consorzio, niente stipendi da
tre mesi: "allarme sociale"
Giornata di protesta per i dipendenti del Libero Consorzio di
Siracusa, l’ex provincia regionale. Da questa mattina sono in
sciopero per segnalare il profondo disagio che segue alle tre
mensilità trascorse senza pagamento degli stipendi.
I  sindacati,  nella  nota  protocollata  e  indirizzata  al
commissario  dell’ente,  parlano  di  “grave  allarme  sociale
determinato dal perdurare della crisi economica e dagli ormai
insostenibili  ritardi  nell’erogazione  degli  stipendi”.  La
protesta andrà avanti ad oltranza.
Ai dipendenti del Libero Consorzio è arrivata la solidarietà
del deputato regionale Pippo Gennuso che ha anticipato la
volontà  di  incatenarsi  sotto  il  palazzo  di  via  Malta  per
protestare contro i ritardi accumulati dalla riforma Crocetta.

Siracusa  e  Palermo  litigano
ancora  sui  soldi  dello
sbigliettamento  dei  siti
culturali
Sempre attuale lo scontro Siracusa-Palermo sui fondi proventi
dello  sbigliettamento  dei  siti  culturali  da  trasferire  ai
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Comuni. L’articolo approvato di recente dalla giunta Crocetta
e prossimamente in discussione all’Ars non piace a palazzo
Vermexio.
“La Regione – ha dichiarato il sindaco di Siracusa Giancarlo
Garozzo  –  continua  a  non  comprendere  l’entità  del  danno
provocato  ai  Comuni  dimostrando  sul  tema  una  leggerezza
disarmante. Da due anni denunciamo il mancato trasferimento
dei fondi, che ad oggi ammontano a circa 1,7 milioni per la
sola città di Siracusa e per i quali non escludiamo, di comune
accordo con altri sindaci, di avviare un’azione congiunta di
recupero, tanto più trattandosi di fondi vincolati”.
Anche l’assessore alla cultura, Francesco Italia, fatica a
comprendere  la  posizione  della  Regione.  “La  più  recente
proposta della giunta regionale mette ulteriormente a nudo
l’irresponsabile posizione assunta nei confronti dei Comuni.
Privare  le  casse  comunali  di  somme  preziose  destinate  ad
incidere  fortemente  sulla  creazione  e  valorizzazione
dell’intero  ecosistema  culturale  e  turistico  dei  nostri
territori, significa nei fatti impedire la necessaria azione
sinergica  e  coerente  di  gestione  e  programmazione  del
patrimonio. E’ paradossale – conclude – che, in un momento
storico in cui si parla globalmente di sinergia e cogestione
tra istituzioni ed enti territoriali, la Regione si arrocchi
su una posizione miope e incomprensibile”.

Siracusa. Un estraneo in casa
di Simona Princiotta, i figli
danno  l'allarme:  "ora  una
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scorta"
Ancora  un  gesto  che  crea  allarme  e  indirizzato  alla
consigliera comunale Simona Princiotta. Nella notte, poco dopo
l’una, un uomo avrebbe violato la proprietà privata entrando
nel terreno di pertinenza dell’abitazione dell’esponente Pd.
Insospettiti da un “rumore persistente” sono stati i figli ad
accorgersi  della  presenza  di  un  estraneo.  Le  loro  urla
avrebbero fatto desistere il malintenzionato dal portare a
compimento  la  sua  azione,  probabilmente  di  natura
intimidatoria.
Ancora una volta, la polizia è intervenuta raccogliendo la
denuncia  ed  ogni  elemento  utile  a  chiarire  i  contorni  di
questo nuovo, grave episodio.
Tra i primi a portare la sua solidarietà alla Princiotta è il
deputato regionale Enzo Vinciullo. “Si è raggiunto il massimo
delle  intimidazioni  possibili  in  quanto  si  è  deciso  di
intimorire i figli, quasi tutti minori, di Simona Princiotta.
E’ evidente che la si vuole ridurre al silenzio e impedire di
svolgere la sua attività politica e di denunciare tutto ciò
che  ella  ritiene  dannoso  per  la  città  di  Siracusa”,  dice
Vinciullo che chiede alla Prefettura di mobilitarsi per una
scorta alla consigliera comunale e la sua famiglia.
“Simona  è  una  donna  che  ha  sempre  dimostrato  di  avere
coraggio, l’unico modo per tentare di fermarla era quella di
minacciare la sua famiglia, i suoi figli. Crediamo che Simona
non si farà intimorire – dicono Vinciullo e i consiglieri
Castagnino e Alota – ma occorre tranquillizzare lei e i suoi
figli e solo attraverso azioni di controllo straordinario del
territorio in cui Simona vive e dei luoghi che frequenta potrà
esserle ridata quella fiducia di cui in questo momento ha
bisogno”.
Ancora  più  diretto  è  il  deputato  nazionale  del  Pd,  Pippo
Zappulla, che parla di “metodologia mafiosa” per ribadire “la
necessità  di  alzare  un  muro  unitario  e  politicamente
trasversale che impedisca ogni violenza, ogni tentativo di
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ledere la dignità e la libertà di ognuno ad esprimere la
propria opinione. La dinamica dell’atto rappresenta un chiaro
e  gravissimo  metodo  mafioso  e  mi  auguro  che  ognuno  senta
dentro il bisogno e la necessità di gridare il proprio no
all’imbarbarimento del clima politico”.
Zappulla  torna  a  chiedere  l’azzeramento  della  giunta
comunale.” Atto politico fondamentale non per confessare una
indistinta responsabilità ma perché la città merita un chiaro
segnale  di  consapevolezza  della  gravità  della  situazione.
Penso, inoltre, per identiche e altre ragioni, sia necessario
scegliere di azzerare pure gli altri incarichi istituzionali e
politici  dell’attività  comunale.  Anche  per  testimoniare  la
volontà vera e seria di volersi mettere in discussione in una
fase davvero complicata e delicata”.


